PAROLA VERITÀ FEDE 

Di esso io attesto che le sue opere sono cattive
L’odio contro Dio che si manifesta come volontà di negazione della sua verità, rifiutando l’obbedienza ad ogni suo comando, si rivela anche odio contro Cristo Signore. È odio contro  la sua luce: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio” (Gv 3,16-21). Si odia Dio e si odia Cristo. Sono una sola luce e una sola verità. 
L’odio contro Gesù è anche odio contro i discepoli. Quando è odio contro i discepoli? Quando essi odieranno la loro vita, perché ne faranno dono pieno a Gesù Signore: “Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna” (Gv 12, 25). “Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me” (Gv 15, 18). “Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia” (Gv 15, 19). “Chi odia me, odia anche il Padre mio (Gv 15, 23). Se non avessi fatto in mezzo a loro opere che nessun altro mai ha fatto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio” (Gv 15, 24). “Questo perché si adempisse la parola scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione” (Gv 15, 25). Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo” (Gv 17, 14). I discepoli sono odiati, se sono luce e portatori di luce. 
Nella sua Prima Lettera l’Apostolo Giovanni ci rivela un’altra verità. Chi odia Dio, odia Cristo, odia il Vangelo, sempre odierà anche i suoi fratelli. Non li amerà dalla verità e secondo giustizia: “Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è ancora nelle tenebre (1Gv 2, 9).  Ma chi odia suo fratello è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e non sa dove va, perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi” (1Gv 2, 11). “Poiché questo è il messaggio che avete udito da principio: che ci amiamo gli uni gli altri. Non come Caino, che era dal Maligno e uccise suo fratello. E per quale motivo l’uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste. Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità” (Gv 3,11-18).  “Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello” (Gv 4,19-21). Quando nel cuore non dimora Dio e Cristo Gesù con la sua verità e luce, l’uomo mai potrà amare dalla verità e dalla luce. Dice di amare, ma ama dalla tenebre. Ama dalla luce chi è luce. 
Dopo questi fatti, Gesù se ne andava per la Galilea; infatti non voleva più percorrere la Giudea, perché i Giudei cercavano di ucciderlo. Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, quella delle Capanne. I suoi fratelli gli dissero: «Parti di qui e va’ nella Giudea, perché anche i tuoi discepoli vedano le opere che tu compi. Nessuno infatti, se vuole essere riconosciuto pubblicamente, agisce di nascosto. Se fai queste cose, manifesta te stesso al mondo!». Neppure i suoi fratelli infatti credevano in lui. Gesù allora disse loro: «Il mio tempo non è ancora venuto; il vostro tempo invece è sempre pronto. Il mondo non può odiare voi, ma odia me, perché di esso io attesto che le sue opere sono cattive. Salite voi alla festa; io non salgo a questa festa, perché il mio tempo non è ancora compiuto». Dopo aver detto queste cose, restò nella Galilea.  Ma quando i suoi fratelli salirono per la festa, vi salì anche lui: non apertamente, ma quasi di nascosto. I Giudei intanto lo cercavano durante la festa e dicevano: «Dov’è quel tale?». E la folla, sottovoce, faceva un gran parlare di lui. Alcuni infatti dicevano: «È buono!». Altri invece dicevano: «No, inganna la gente!». Nessuno però parlava di lui in pubblico, per paura dei Giudei (Gv 7,1-13). 

Quando un discepolo di Gesù non è odiato dal mondo è segno che lui con il mondo ha stretto un patto di convivenza. Io non disturbo te. Tu non disturbi me. Io non sono verità e luce di Cristo Gesù. Tu non sei verità e luce di Cristo Gesù. Tu fai il tuo male. Io faccio il mio. Tra malfattori ci si comprende e ci si sostiene. Questo non solo è un patto scellerato, è anche in patto di morte eterna. Divenendo il discepolo tenebra con le tenebre, finirà nel regno delle tenebre eterne.
Madre di Dio, Angeli, Santi, non permettete che questo patto di morte eterna si consumi. 

17 Marzo 2019
